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CHE COSA È SUCCESSO

Recep Tayyip Erdogan non si limi-
ta a combattere l’evoluzionismo. 
Vuole anche purgare la lingua tur-
ca da tutte le «sgradevoli» parole 
occidentali. È l’ultimo atto della 
stretta iniziata dopo il tentato gol-
pe dell’estate 2016. Con un discorso 
tenuto il 23 maggio, il presidente  
s’è chiesto: «Da dove iniziano gli 
attacchi contro le culture e le civiltà? 
Dal linguaggio». Così ha ordinato 
che la parola «arena» sia rimossa da 
tutti i centri sportivi. E le maggiori 

Esplode il consumo di eroina ne-
gli Stati Uniti e c’è un record di 
morti per overdose. Nel 2016 negli 
Stati Uniti 59.700 persone - 4 mila 
delle quali nella sola Florida - so-
no state uccise dal derivato della 
morfina. Nel 2015 se ne sono con-
tate 52.400, mentre nel 2014 erano 
47.000. L’eroina viene iniettata da 
sola o tagliata con composti chimici 
illegali, prodotti per lo più in Cina, 
acquistabili in Internet. È ormai la 
principale causa di morte tra gli 
americani under 50. Molto richie-

Vittoria di Pirro per Edi Rama, 
premier in carica, nelle elezioni 
politiche in Albania del 25 giugno. 
Il suo Partito socialista ha ottenuto 
il 50 per cento dei voti, ma il vero 
vincitore è l’astensionismo. Mai co-
sì bassa l’affluenza alle urne dalla 
fine del comunismo nel 1991, con 
circa il 55 per cento degli elettori che 
non è andato alle urne. I socialisti 
hanno ottenuto 79 seggi sui 140 del 
Parlamento. Rama, ex sindaco di 
Tirana e artista (foto), è al potere dal 
2013 e potrebbe riuscire a governare 

squadre del Paese hanno obbedito. 
In tal modo la Vodafone Arena, sede 
della squadra di calcio Besiktas, s’è 
trasformata in «Vodafone Stadyu-
mu». I critici si sono chiesti che cosa 
abbia guadagnato la lingua turca so-
stituendo una parola straniera con 
un’altra. Ma non è tutto. Quando, 
nel discorso del 23 maggio, Erdogan 
(foto) ha tuonato contro parole mu-
tuate da altre lingue, ha usato una 
parola straniera. «Non sono “sik”» 
ha detto. Cioè «chic». Ops...

sto, negli ultimi cinque anni, è stato 
anche il Fentanyl, 50 volte più forte 
della morfina. Ultimamente va di 
moda pure il Carfentanyl, tanto po-
tente da poter sedare, con una sola 
iniezione, un elefante di sei ton-
nellate. Il consumo è trasversale. 
L’eroina non è più la droga dei neri 
e dei latinos dei quartieri marginali: 
ormai il boom del suo utilizzo ri-
guarda i sobborghi a maggioranza 
bianca. A ciò si deve quindi som-
mare anche l’abuso degli oppiacei 
acquistabili con ricetta medica. 

senza bisogno di alleati. Il suo obiet-
tivo dichiarato è traghettare il paese 
nell’Unione europea. «L’Albania è 
la nostra patria e l’Europa il nostro 
avvenire» ha scandito in campagna 
elettorale. Un’impresa non sempli-
ce, iniziata con la candidatura di 
tre anni fa. Il Partito democratico 
di centrodestra, intanto, accusa i 
socialisti di corruzione sistematica e 
dell’occupazione di gangli vitali del-
lo Stato. Ma il leader Lulzim Basha, 
ammiratore di Donald Trump, ha 
ottenuto solo 39 deputati. 

Erdogan «riforma» 
il dizionario turco: 
via le parole straniere 

Allarme negli Usa
per il  boom 
di eroinomani

Più che il socialismo 
in Albania vince
l’astensionismo
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CHE COSA HANNO SCRITTO CHE COSA SUCCEDERÀ

The Economist ricorda che «nel 2014 Er-
dogan aveva proposto l’introduzione di 
lezioni obbligatorie nelle scuole superiori 
di turco ottomano, che sopravvive solo tra 
linguisti, storici e religiosi». Anche Kemal 
Atatürk aveva varato una misura analoga, 
ma in senso opposto, per deislamizzare 
la lingua, eliminando «migliaia di parole 
con radici arabe o persiane». Hürriyet, il 
più antico quotidiano turco, dà spazio alla 
decisione di rimuovere la parola «arena» 
dagli stadi, citando Erdogan: «Sapete cosa 
si faceva nelle arene, vero? Le persone 
venivano fatte a pezzi dagli animali».

«Il consumo di eroina aumentato quasi 
di cinque volte in un decennio» denuncia 
il quotidiano britannico The Guardian. Il 
luogo a massima concentrazione di eroi-
nomani resta il South Bronx. Al New York 
Times risulta che nel quartiere «ogni 100 
mila abitanti ci sono 34 decessi per eroina. 
Nell’intera città i morti per overdose da 
eroina nel 2016 sono stati 1.300 più che 
nel 2015». Mary T. Basset, commissaria 
alla Sanità della città di New York, spiega: 
«Muoiono soprattutto tagliando l’eroina 
con il Fentanyl, un analgesico che si è ini-
ziato a produrre negli anni Sessanta». 

«Ha vinto il partito dell’astensione» titola 
a piena pagina il giornale Dita. Il Financial 
Times commenta il voto scrivendo che 
«una maggioranza assoluta darà a Rama 
(il premier socialista, nda) il mandato per 
sviluppare le riforme richieste per l’inizio 
dei negoziati sull’ingresso nell’Unione eu-
ropea verso fine anno». La testata econo-
mica britannica conferma che «il ministro 
dell’Interno ha denunciato centinaia di ca-
si di voti comprati». Il portale informativo 
Balkan Insight è pessimista: «Le cicatrici 
del totalitarismo sono profonde e la de-
mocrazia resta un obiettivo inafferrabile».
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Tutte le lingue sono piene di termini per il 
cibo, la tecnologia, i prodotti meccanici o 
elettronici presi in prestito dalle altre lingue. 
I nomi di queste cose diventano parte del-
la cultura globale e ogni anno ne arrivano 
di nuovi. Giovani, uomini d’affari, appassio-
nati di social media inventano di continuo 
parole. Il turco ha una serie di espressioni 
italiane, ad esempio, e un gran numero in 
farsi e arabo. Suppongo che Recep Tayyip 
Erdogan parli di un attacco delle lingue 
occidentali per enfatizzare il valore del na-
zionalismo turco e della cultura nazionale. 
Ma il linguaggio è in gran parte creato da 
chi lo parla e non dai governi. Le parole 
nuove l’arricchiscono con idee differenti e 
prospettive diverse, accrescendo la consa-
pevolezza del mondo in cui viviamo.

L’aumento del consumo di eroina riguarda 
tutti gli strati sociali, ogni gruppo etnico 
e si registra in modo uguale in entrambi i 
sessi. I maggiori utilizzatori di oppiacei, 
comunque, restano i maschi bianchi istru-
iti che vivono nelle grandi città. Ci risulta 
che l’1,6 per cento della popolazione adul-
ta degli Stati Uniti ammette di aver fatto 
uso di eroina almeno una volta nella vita. 
Il consumo si è quintuplicato negli ultimi 
10 anni. Il numero di adulti dipendenti da 
questa droga è aumentato di tre volte in 
un decennio. Siamo passati dallo 0,2 per 
cento della popolazione allo 0,69. L’infor-
mazione disponibile indica che il problema 
continuerà a peggiorare nel 2017. Una 
tendenza che è la spia di un peggioramen-
to  allarmante nella salute pubblica.

Ha vinto Edi Rama, ma la sua compagine 
socialista e l’attuale opposizione del Par-
tito democratico, che da 27 anni sono al 
potere nel «Paese delle aquile», non rap-
presentano gli albanesi che vivono all’e-
stero. Da Valona a Scutari, un’affluenza 
alle urne mai così bassa indica come stia 
montando la protesta contro le élite na-
zionali, le quali con la democratizzazione 
non hanno seguito l’esempio della rivolu-
zione di Praga del 1968, né quello del 1989 
in altri Paesi dell’Est. Le contraddizioni 
stanno venendo al pettine con la crescita 
della povertà e con un focolaio di islamiz-
zazione, che dovrebbe  mettere in allarme 
l’Europa. Ma non basta: un’Albania dove si 
vendono e si comprano i voti per 100-150 
euro non è pronta per entrare nell’Unione.
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